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LARABBIADEINON
DORMIENTI
diMicaela Girardi
PresidenteMDCMarche

Occuparsi della tutela dei consumatori in
Italia cosa vuol dire? Ad esempio, sforzarsi di
governare la rabbia, sì proprio la rabbia che
monta quando, con la conoscenza degli ele-
mentari principi del diritto, si comprende che
purtroppo, anziché occuparsi di progresso e
sviluppo, bisogna dedicare energie, risorse e
tempopertutelaredirittichesidavanoperac-
quisiti e che invece sono costantemente mi-
nacciati.

Eccoci al caso delle polizze vita “dormienti”.
L’apparente finalità è encomiabile: trovare
fondi da devolvere ai privati danneggiati dai
“crack finanziari”. Si stabilisce nella Finanzia-
ria2006(L.266/2005,art.1comma343esegg.)
che oltre ai conti correnti non movimentati da
più di dieci anni, anche le polizze vita non in-
cassate dai beneficiari debbano essere devo-
lute a un fondo istituito presso il Ministero
dell’Economia.

Diciamosubitochesecondoilcodicecivileibe-
neficiari delle polizze vita avevano un anno di
tempo dalla morte di chi aveva acceso la po-
lizza (ovvero dalla scadenza della stessa) per
richiederelesommematurate.Decorsol’anno
laCompagniapotevarisponderechenullado-
veva perché il credito era prescritto per il de-
corso del tempo, senza che il diritto a
riscuotere fosse stato esercitato. Nel caso di
Poste Vita (Gruppo Poste Italiane) si era da
temposceltodi inserirenellecondizionigene-
rali di contratto la rinuncia ad avvalersi della
prescrizionebreve,pattuendoespressamente
che le somme sarebbero rimaste a disposi-
zionedeibeneficiariperdieciannidaldecesso
di chi aveva sottoscritto la polizza. A molti ri-
sparmiatorianzianicheavevanolibrettipresso
Poste Italiane, veniva consigliato di accendere
una polizza vita in favore dei familiari, per la
maggioreconvenienzadellecondizioni e lasi-
curezza del prodotto. Dopo il decesso del ri-
sparmiatore, i familiari si recavano presso
l’Ufficio Postale (nel caso di Poste Vita) per in-
cassare la somma e veniva loro spiegata la
clausola contrattuale che prolungava a dieci
anni il termineperincassarequantomaturato,
incoraggiando a rinviare la richiesta per la re-
ciprocaconvenienza(idepositimaturavanoin-
teressi vantaggiosi e Poste continuava a
detenerli).

(continuaapag. 2)
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LA RABBIA DEI NON DORMIENTI
(continuadapag.1“Larabbiadeinondormienti”)

Ma ecco che il cosiddettoDecretoAlitalia, legge
166 del 27 ottobre 2008 (artt. 2bis e 2ter) intro-
duce una disciplina destabilizzante: da un lato si
prevedeche laprescrizionedi cui al codicecivile
art. 2952 sia prolungata da un anno a due anni
(anche qui con aumento della tutela dei diritti
esercitabilisolo“apparente”). Inoltre,sisancisce
chel’obbligoperlecompagnieassicurativedide-
volvere al Fondo ministeriale le somme non ri-
chiesteneiterminidiprescrizionedeveapplicarsi
dal 1° gennaio 2006, quindi retroattivamente! E
anchecalpestandolapattuizionecontrattualedi-
versa, come nel caso di Poste Vita, senza nem-
menoprevederealcunobbligodicomunicazione
per“risvegliare”lapolizzaentroundatotermine.
Con le immaginabili conseguenze per tutti i cit-
tadini,beneficiaridisottoscrittoridecedutidopoil
1°gennaio2005,chenoneranostati“dormienti”

ma si erano solo attenuti alle leggi vigenti e alle
condizioni contrattuali lecitamente pattuite. Mi-
gliaia icasisegnalatialleassociazionidi famiglie,
a cui si volevano sottrarre decine di migliaia di
euro di risparmi per un totale di circa 50 milioni.

Le associazioni dei consumatori, sostenute da
Antonio Lirosi, (il primo Mister Prezzi ora re-
sponsabile PD per la tutela del consumatore)
hannoposto inessereunadurabattagliaperot-
teneredalParlamento lamodificadellanorma-
tiva, incostituzionale e palesemente ingiusta, e
anche il CNCU ha preso posizione chiedendo al
Ministro Tremonti di intervenire. Si è arrivati al
decreto legge del 19marzo 2010 con cui il Go-
verno ha abolito l’applicazione retroattiva della
disciplina, ma ha anche introdotto una ulteriore
disparità(connuoviprofilidi incostituzionalità) tra
lesommecheleCompagniehannogiàversatoal
Fondo ministeriale - che sarebbero irrecupera-
bili - e le somme non ancora versate, come nel
caso di Poste Vita.

Al momento in cui scriviamo, l’effettiva portata
del Decreto Legge è ancora da approfondire
sotto vari profili giuridici: di certo è un successo
delleassociazionideiconsumatori,masièpersa
l’occasione di risolvere definitivamente il pro-
blemaedunquesarànecessarioedeterminante
ilpassaggioparlamentareinsedediconversione
del decreto per ottenere la formulazione soddi-
sfacente della norma e non creare una “nuova”
categoria di risparmiatori danneggiati.

SEDE NAZIONALE
Via Piemonte 39a - 00187 ROMA
tel.06 4881891 - fax 06 4820227
www.mdc.it
info@mdc.it

IlMovimentoDifesadelCittadino (MDC) é as-
sociazionedipromozionesocialenataaRoma
nel 1987, con l’obiettivo di promuovere la tu-
tela dei diritti dei cittadini consumatori, infor-
mandoli e dotandoli di strumenti giuridici di
autodifesa, prestandoassistenzae tutela tra-
miteesperti.

E’ riconosciuta quale associazione nazionale
di consumatori eutenti ai sensidelCodicedel
Consumo e fa parte del Consiglio Nazionale
deiConsumatoriedegliUtenti (CNCU)presso
ilMinisterodelloSviluppoEconomicoeilCon-
sumer’sForum.

E’ presente in 17 regioni con 65 sedi che of-
fronoaisociservizidiconsulenzaeassistenza
percontratti,bollette,condominio,rapporticon
la Pubblica Amministrazione, sicurezza ali-
mentare,problemiconbancheeassicurazioni.

Per contattare lenostresedi:www.mdc.it

La vicenda delle polizze dormienti
diLaura Simionato

Il 28 ottobre 2008 è la data di entrata in vigore del cosiddetto decreto Alitalia (legge 166/2008), la norma che
prevedeva il riversamento anche di quelle polizze vita non rivendicate dai beneficiari entro due anni dalla morte
dell'intestatario o dalla scadenza, nel Fondo istituito nel 2006 presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze
edirettoarisarcire i risparmiatori vittimedeicrack finanziari. Il provvedimentoavevadecorrenzaretroattivadal
gennaio 2006. In pratica, molti risparmiatori, eredi di possessori di polizze vita, si sono ritrovati nella condizione
dinonpoter incassarelesomme,perchéprescritteedevolutealFondoperlevittimedellefrodi finanziarie.Help
Consumatori , l’agenzia dei consumatori (www.helpconsumatori.it), ci ha raccontato decine e decine di storie di
cittadini vittime di quest’ingiustizia: i risparmi messi da parte da un genitore ormai defunto, l'impossibilità di ri-
scattarli. E le associazioni dei consumatori per mesi hanno protestato, manifestato, sollecitato in tutti i modi il
Governo affinché cambiasse qualcosa.

Così, il 19marzo 2010, è arrivata la novità sulle polizze dormienti nel decreto incentivi approvato dal Consiglio
deiMinistri:alsuointernoappunto,tragliadempimenticomunitari,unadisposizionerelativaalfondopolizzedor-
mienti, con laquale vieneeliminata la retroattivitàdellanorma. In talmodo, ladisciplinasullepolizzedormienti
siapplicheràesclusivamenteaicontrattineiquali laprescrizionenoneraancoramaturataalladatadel28otto-
bre 2008, quando cioè era stata introdotta la legge 166/2008. Così recita l'articolo inserito nel decreto incentivi
cheelimina-parzialmente-laretroattivitàdellalegge166/2008:"Ai finidirazionalizzazionedelladisciplinadella
liquiditàgiacentesucontierapportidormientiaisensidellanormativavigente, fattisalvigli importi,chealladata
di entrata in vigore del presente decreto, siano stati comunque versati al fondo di cui all'articolo 1, comma 343,
dellalegge22dicembre2005,n.266ledisposizionidelcomma345quaterdelcitatoarticolo1siapplicanoesclu-
sivamente ai contratti per il quale il termine di prescrizione del diritto dei beneficiari scade successivamente al
28 ottobre 2008".

I commenti dopo
il decreto incentivi
diLaura Simionato

AntonioLongo,presidentedelMovimentoDifesadel
Cittadino:“E'sicuramenteunagrandevittoriadeicit-
tadini,delleassociazioniconsumatoriedi tutticoloro
cheinParlamentohannosostenutoquestabattaglia
diciviltàcontrounprovvedimentocherubavaaimorti
truffandoivivi.Malalottanonsi fermaqui.Cosasuc-
cede della prescrizione decennale prevista in alcuni
contratti? Cosa succede per le polizze che hanno
maturatolaretroattivitàdal29ottobreinpoi?Labat-
taglia sarà proseguita in Parlamento".

AntonioLirosi,ResponsabileDirittiConsumatoridel
PartitoDemocratico,annunciabattaglia insedepar-
lamentare: "Non è per niente quello che ci si aspet-
tava. Da una prima valutazione si salverebbero
soltanto i titolari di quelle polizze le cui compagnie
non hanno ancora versato alcun euro al Ministero,
almenocosìsostengono.Almomentolesommever-
sate si aggirerebbero sui 10 milioni, quindi 1/5 di
quelle previste". Secondo quanto scrive Il Sole 24
Ore, non è il caso di Poste Vita che ha fatto sapere di
non aver ancora versato nulla al fondo vittime dei
crack, essendosi avvalsa di rimandare il mega ver-
samentoal31marzo2010.AncheleAssociazionidei
Consumatori hanno avanzato qualche dubbio come
la disparità che verrebbe a crearsi tra chi ha scelto
una compagnia solerte e chi no.



Prende il viaapartiredaquestomese lacolla-
borazionetradodiciAssociazionideiConsumatori
edegliUtentiedilConsorzioPattiChiaripersen-
sibilizzare i cittadini sui temi fondamentali del
conto corrente e degli investimenti, attraverso
l’usodidueappositimotori di ricercache ilCon-
sorzioPattiChiarimettegratuitamenteadisposi-
zioneditutti icittadinisulsitowww.pattichiari.it.
L’iniziativa consente di sviluppare ulteriormente
lapartnership intrapresadaalcuniannidalCon-
sorzio con le Associazioni dei Consumatori e ri-
spondeall’esigenzachedaannisiregistraanche
nelmondodeiservizi finanziaridi“fareshopping”
informandosi sulle offerte dei diversi interme-
diari:quasiunquartodeiclientidellebancherac-
coglie informazioni prima di prendere decisioni
o per fare dei confronti.

In particolare, le Associazioni dei Consumatori
inviteranno i cittadini consumatori e i propri as-
sociati sia a utilizzare il motore di confronto dei
conti correnti (“Conti Correnti a Confronto”) e il
motoredi informazionesulleobbligazioni (all’in-
ternodellasezione“Investimenti informati”),sia
ad esprimere il loro livello di soddisfazione, ri-
spetto a questi strumenti, per consentire a Pat-
tiChiari di ottimizzare i contenuti, le interfacce di
navigazione e i sistemi di risposta.

Conti Correnti a Confronto
Il servizio web permette di confrontare tra loro i
conticorrentiordinari, iconticorrentiapacchetto
attualmentedisponibilipressolebancheitaliane
edancheitreprincipaliconticorrentiapacchetto
cheogginonsonopiùofferti,machemolticlienti
utilizzano ancora. Gli utenti hanno la possibilità,
per ciascun prodotto presentato, di visualizzare
unindicatoresinteticodiprezzocalcolato inbase
a dei profili di utilizzo. L’esercizio costituisce
un’occasioneancheperfamiliarizzareconl’indi-
catore sintetico di costo, una variabile che tra
poche settimane guiderà anche l’informativa
pubblica a fini di trasparenza, grazie al recepi-
mento del modello dell’Isc nella normativa di
Banca d’Italia.

Investimenti informati
È il servizio web che mette a disposizione degli
investitori un percorso di apprendimento sugli
strumenti di investimento. Il servizio è suddiviso
in due aree principali: una sezione “Info-educa-
tiva” e una sezione “Ricerca titoli”. La sezione
“Info-educativa” affronta alcuni importanti temi
finanziari,comeilrapportorischio-rendimentoe
ladiversificazionedel rischio.Completato il per-
corso info-educativo, il consumatore può acce-
derealmotorediricerca,all’internodellasezione
“Ricerca titoli”, che gli consente di consultare
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semplicimautili informazionisuunabasedatidi
circa2.000 titoli obbligazionaricircolanti in Italia.
I titolisonoobbligazionisemplici,nonstrutturate,
denominate ineuro,emesseneipaesi sviluppati
equotatesumercatiufficiali.Perciascunaobbli-
gazione selezionata viene fornita una scheda
dove sono riportate le caratteristiche anagrafi-
che e una serie di indicatori che consentono di
percepireilgradodirischiodicreditoedimercato
deltitoloalladataequellorilevatonegliultimisei
mesi.

Peraccedereaentrambiquestimotoridiricerca,
per testarli ed esprimere il proprio gradimento
rispettoaidueservizi, visita il sitodelMovimento
Difesa del Cittadino www.mdc.it

CONTO CORRENTE E INVESTIMENTI,
HAI LE IDEE CHIARE?
Alviaduenuovi servizi onlineper ilcittadinopromossidaPattiChiariedalleAssociazionidei consumatori

PattiChiarieleAssociazioni
deiConsumatori

Dal2006ilConsorzioPattiChiaricollaboraconleAs-
sociazioni dei Consumatori per diffondere l’educa-
zione finanziaria tra i cittadini. Quest’anno
partecipano alla collaborazione: Adiconsum, ADOC,
Assoutenti,Cittadinanzattiva,Codacons,Codici,Con-
fconsumatori,LaCasadelConsumatore,LegaCon-
sumatori, Movimento Consumatori, Movimento
DifesadelCittadino,UnioneNazionaleConsumatori.

Chi è PattiChiari

Costituitonel2003,PattiChiariè l’organismodell’in-
dustriabancariache,attraversounarelazioneaperta
ai diversi portatori d’interesse della società civile,
promuove l'educazione finanziaria nel nostro Paese
e laqualitàe l’efficienzadelmercato.Persapernedi
più: www.pattichiari.it.
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diLaura Simionato

IlprogettoCittadinid’Argento, finanziatodalMi-
nisterodelLavoroedellePoliticheSociali epro-
mosso da Movimento Difesa del Cittadino e
Movimento Consumatori, si è chiuso in questi
giornidopounannodiattività. Ilprogettohavisto
lapartecipazioneattivaesensibiledegliover-60,
che sono diventati protagonisti di una vigilanza
civica attraverso il monitoraggio quotidiano del
territorio e la segnalazione dei problemi del
quartiere, dei servizi e delle strutture pubbliche.
Abbiamo intervistato Livia Zollo, responsabile
Organizzazione e Progetti del Movimento Difesa
del Cittadino, per sapere com’è andata.

Unannodiattivitàdei32puntidi contattosparsi
in tutta Italia, che si sono confrontati con i pro-
blemieidisservizidelterritoriosegnalatidaicit-
tadini over-60.Qualè il bilancio?

Positivosiadalpuntodivistadellapartecipazione
degli anziani, sia per quanto riguarda la risolu-
zionedei disservizi segnalati: solo inpochi casi è
stata riscontrata una maggiore difficoltà a con-
vincere i cittadini anziani a segnalare i disservizi.
Nonèmancato, infatti, loscetticismoe unasorta
di disagio a denunciare le mancanze di aziende
pubbliche e istituzioni. Questo è comprensibile,
soprattutto nelle piccole comunità dove la ge-
stione dei servizi pubblici è collegata a nomi e
funzioni di diretta conoscenza da parte dei citta-
dini e quindi più precise possono essere le re-
sponsabilità personali dell’inefficienza. A ciò si è
aggiuntoinqualchecaso,soprattuttonelMezzo-
giorno, una certa acquiescenza rispetto alla Au-
torità comunali, che sono titolari di concessioni
di agevolazioni e sussidi, nel timore che una se-
gnalazione potesse portare alla revoca di questi
aiuti. Di qui anche una certa tendenza all’anoni-
matonellasegnalazione.Laddove, invece,questi
ostacoli sono stati vinti, ci sono state risposte
molto positive e in qualche caso entusiastiche,
dando luogo a una partecipazione ricca e moti-
vata.

Quali sono stati i problemi maggiormente se-
gnalati dai cittadini d’argento?

Il maggior numero dei disservizi registrati sono
stati relativi ai settori infrastrutture stradali, pu-
lizia e segnaletica stradale, decoro urbano. In
particolare, gli anziani hanno lamentato il de-
grado dell’arredo urbano, la scarsa manuten-
zione delle case popolari, la scarsa
manutenzionedellagestionedelleacquepiovane
che causano allagamenti alle prime piogge, la
pericolosa presenza di cani randagi, l’assoluta
mancanzadi forzedell’ordinenonostantelapre-
senza di tossicodipendenti e siringhe abbando-

nate, l’assenza di manutenzione dei parchi, la
mancanzadiprogettidi recuperodegliedificidei
centri storici, la presenza di edifici pericolanti. In
molti hanno denunciato il danneggiamento del
mantostradalee il dissestodeimarciapiedi, con
grandipericoliperlacircolazionestradaleeipe-
doni, soprattutto anziani, che possono avere dif-
ficoltàdideambulazione. IlSudrisultal’epicentro
deidisservizi,confermandocosì ildualismoeco-
nomico tra sud e nord, e la proverbiale ineffi-
cienza dei servizi pubblici.

Larispostadelle istituzioni all’iniziativa?

Le istituzioni, parte integrante del progetto, si
sono dimostrate collaborative nell’ambito del
monitoraggio dei disservizi dando atto che l’ini-
ziativaCittadinid’Argento fungedasostegnoper
filtrare le richieste dei cittadini.

Cosapossonooffrireicittadinid’argentoallaso-
cietàodierna?

La scelta di favorire la partecipazione degli an-
zianialla vitasociale, attraverso il lorocoinvolgi-
mento nella vigilanza civica del territorio, nasce

UN ANNO CON I CITTADINI D’ARGENTO
IntervistaaLiviaZollo,responsabileOrganizzazioneeProgettidelMovimentoDifesadelCittadino

dalla consapevolezza del patrimonio, spesso
molto consistente, di esperienze e conoscenze
maturatenell’arcodiunavitachecontraddistin-
gue il vasto target degli anziani. Spesso questo
patrimonio viene messo in secondo piano dagli
anzianistessi, infatti,unodeirisultatipiùrilevanti
dell’azioneprogettualeèquelladiaverfattosco-
prire a migliaia di anziani che possono svolgere
nellacomunitàcittadinaunruolo importanteein
molti casi decisivo per l’individuazione e la solu-
zione di problemi di interesse collettivo.

Avete intenzione di continuare l’attività di rac-
coltadellesegnalazioni edimonitoraggio?

Certo, le due associazioni promotrici dell’inizia-
tivanonsolo intendonoproseguirealivelloterri-
toriale il monitoraggio dei disservizi, restando in
contattosiacon icentri anzianisiacon lepubbli-
che amministrazioni territoriali, ma c’è anche la
volontà di proseguire il lavoro con gli operatori
dei PC per una verifica di quelle segnalazioni ri-
guardanti queidisservizi risultatimaggiormente
complessinellarisoluzione. Vistal’utilitàeilsuc-
cesso ottenuto, l’iniziativa sarà estesa anche in
altrecittàdoveledueassociazionisonopresenti.
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diSilvia Biasotto

LaCommissioneEuropeahaautorizzatolacol-
tivazione della patata OGM Amflora, le cui se-
menti sono sotto brevetto Basf. La patata
sarebbe impiegata, per il suo alto contenuto di
amido, nell’industria della carta e dei collanti.
Esiste,però, laprobabilitàchegliscartisianoim-
piegatiperl’alimentazioneanimaleentrandocosì
a far parte della nostra catena alimentare. Una
possibilitàpreoccupanteepericolosavistochela
cosiddetta“superpatata”contieneungenemar-
ker resistente agli antibiotici utili per la salute
umana (kanamicina e la neomicina).

Il via libera di Bruxelles fa pensare soprattutto a
una decisione presa a vantaggio delle multina-
zionaliproduttricidiOgm.Vienedachiedersi, in-
fatti, quali siano i vantaggi per i cittadini, per
l’ambiente e per gli agricoltori stessi. Prose-
guiamo per ordine. I consumatori hanno vera-
mente bisogno degli Ogm? Ma soprattutto quali
le conseguenze nel lungo periodo sulla loro sa-
lute? Vi è infatti una incertezza scientifica ri-
guardopossibiliallergie,resistenzeadantibiotici
(e questo sembra proprio il caso) e sulle capa-
cità nutrizionali.

Qualiglisvantaggiperl’ambiente? Innanzitutto la
perditadibiodiversità,vistochelecoltureogmsono
principalmentemonocoltureeagrandiestensioni.
Labiodiversitàagricolaenaturaleèpoicollegataa
quellaculturaleegastronomica.L’Italia,adesem-
pio, ha una enorme biodiversità di tradizioni ali-
mentari differenziata per regioni, città, culture. E’
proprio questa infinitesimale caratterizzazione il
fioreall’occhiellodelMadein Italyatavola.

Inpericoloèanchel’indipendenzadegliagricol-
tori. Pensiamo ad esempio all’espropriazione
delle terre delle popolazioni locali in Amazzonia
per l’impianto di ampie coltivazioni di soia tran-
sgenica.C’èanchelastoriadeisuicididimigliaia
di contadini in India, costretti a indebitarsi per
comprare sementi di Ogm dalle multinazionali.
La scienziata e ambientalista Vandana Shiva già
da alcuni anni punta il dito contro le multinazio-
naliCargilleMonsantodiessereunadellecause
dell'indebitamento dei contadini, anche attra-
verso lavenditadi semidi cotoneBtOGM. Inge-
nerale, vi è il rischio della creazione di monopoli
da parte di queste aziende e di un forte calo dei
prezzideiprodottiagricoliasvantaggiodelle im-
prese che producono con tecniche tradizionali o
biologiche. Quest'ultime corrono anche un altro
rischio: quello della contaminazione. Il polline
delle coltivazioni Ogm può viaggiare anche per
oltre un chilometro andando a fecondare piante
non Ogm rendendole transgeniche. Dove quindi
la tutela della liberà di scelta produttiva di un
agricoltore che vuole produrre biologico?

Infine,michiedodoveè il rispettodelprincipiodi
precauzione contenuto nella Costituzione euro-
pea e nel regolamento 178 del 2002 (principi e i
requisiti generalidella legislazionealimentare)?
Il principio può essere invocato quando gli effetti
potenzialmentepericolosi di un fenomeno,di un
prodotto o di un processo sono stati identificati
tramiteunavalutazionescientificaeobiettiva,ma
quando questa valutazione non consente di de-
terminare il rischio con sufficiente certezza? Il
concetto “prevenire meglio che curare” sembra
essere ormai dimenticato dalla Commissione
Europea.

OGM, STOP ALLA MORATORIA UE.
TANTI I MOTIVI PER DIRE "NO"
LaCommissioneEuropeahaautorizzatolacoltivazionedellapatataOGMAmflora .
Vantaggi perlemultinazionali,madovesono ibenefici per i cittadini, l’ambienteegli agricoltori?

Agricoltori divisi
In materia di Ogm gli agricoltori non sono uniti. Da una parte Cia (Confederazione Italiana Agricoltori) e Coldi-
retti,conunfermonoalbiotech,dall’altraConfagricoltura, invecepiùcautasull’argomento. Inparticolare, laCia
èscesa incampopersalvare la “straordinariabiodiversitàdell’agricoltura italiana”. “Il nostromondoagricolo–
ha detto il presidente Giuseppe Politi - è riuscito a tutelare la sua inimitabile varietà sia grazie all’azione svolta
daiproduttoricheaquelladellascienzache,però,nonhaavutocertobisognodelbiotechperandareavanti.Non
siamo oscurantisti. Deve prevalere il principio di precauzione. Vanno tutelate le esigenze peculiari delle produ-
zioni di qualità e tipiche dei territori agricoli italiani. Bene la clausola di salvaguardia in ambito Ue”.
“L'Italiasviluppaoggiunmodelloagroalimentaredigrandequalità,sicurezzaeidentità.L'introduzioneagliogm
rappresenta un rischio che mette in discussione questi principi: non serve agli agricoltori, non serve ai cittadini
consumatori, non serve al Paese”. Questa anche la posizione diColdirettisecondo le parole del suo presidente
Sergio Marini.

Confagricolturasottolinea invece la necessità di spiegare seriamente agli italiani cosa sono gli Ogm: “Va supe-
ratodefinitivamentel'approccio ideologicochesinoadoggi in Italiahademonizzatolebiotecnologie,rendendole
un argomento tabù”. Riportando i risultati di un’indagine commissionata all’Ispo del prof. Renato Mannehimer,
l’organizzazione fa sapere che oltre il 40 per cento degli italiani non conosce il significato della parola Ogm. Tra
i giovani (18-24 anni) la quota sale addirittura al 70 per cento, mentre la larga maggioranza dei cittadini del no-
stroPaese ignorachedadecenniglianimalidegliallevamentipossanoesserenutriti confarineOgmimportate.
E non solo. Sempre secondo Confagricoltura l'atteggiamento dei maiscoltori della Pianura Padana (da cui pro-
vieneoltre il90percentodellaproduzionenazionale)èdiversodaquellodeicittadininoneconomicamentecoin-
voltinellesceltesul transgenico. Infattiun’indagineDemoskopeasvoltaneimesiscorsiperFuturagrarilevache
gli agricoltoridiquest’area in2casisu3sisonodichiarati favorevoli all'utilizzodisementigeneticamentemodi-
ficate.
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TELECOM ITALIA EMDC.
LA CONCILIAZIONE
FUNZIONA!

Nel 2009, oltre il 93% delle domande di conci-
liazione presentate dalle sedi e dai conciliatori
del Movimento Difesa del Cittadino a Telecom
Italiahaavutoesitopositivoper il consumatore.
Un dato che dimostra l’efficacia di questo stru-
mentoextragiudizialeadisposizionedegliutenti
nonsoddisfatti dell’esitodel reclamo,perrisol-
vere lecontroversiecon leaziendediservizi.Su
269 domande di conciliazione che MDC ha di-
scussoconTelecomItalia, ben251sonoandate
a buon fine: il 57% degli utenti (143) ha ottenuto
rimborso o il riaccredito, il 30% ha ricevuto lo
storno dalla bolletta (76). La conciliazione pari-
tetica, che è una modalità di risoluzione delle
controversie alternativa al ricorso alla giustizia
ordinaria, ha molti vantaggi per il consuma-

tore/utente, perché consente di giungere rapi-
damenteaunasoluzioneconcordata tra leparti
in modo semplice, sicuro ed economico.
SeseiutenteTelecomItaliaevuoiaccederealla
conciliazione, vai sulsitowww.mdc.it escopri le
modalità di attivazione della procedura e i con-
tatti dei nostri 23 conciliatori presenti in ben 15
regioni d’Italia.

SI ESTENDE
LACONCILIAZIONE
TRENITALIA-
CONSUMATORI

A marzo, Trenitalia e le Associazioni dei Con-
sumatori hanno sottoscritto un nuovo accordo
cheestendelaproceduradiconciliazioneatutto
il territorio nazionale. In particolare, la nuova
procedura avrà per oggetto i reclami relativi ai
viaggi effettuati a partire dal 1° gennaio 2010,
conorigineedestinazionenel territorio italiano,
sui treni Trenitalia ES AV Fast, ES AV, ES Fast,
Es, Es City, IC, ICN ad esclusione dei treni og-
gettodi contrattodi servizio.Seunreclamonon
haavutounarispostasoddisfacenteononhari-

cevuto alcuna risposta entro sessanta giorni
dalla presentazione, è possibile accedere alla
conciliazione per il tramite di una delle Asso-
ciazioni dei Consumatori firmatarie del Proto-
collo.
La domanda di conciliazione deve essere in-
viata:

- entro sessanta giorni decorrenti dalla data di
ricevimento della risposta al reclamo

- in caso di mancata risposta, entro sessanta
giorni dalla scadenza del termine di sessanta
giornidecorrentidalladatadipresentazionedel
reclamo

- compilando l'apposito modulo di richiesta da
inoltrare (via fax, raccomandata AR o in via te-
lematica): o tramite le Associazioni firmatarie
(visita il sitowww.mdc.itallasezione“Concilia-
zione”) o direttamente all' Ufficio Conciliazioni
di Trenitalia-PiazzadellaCroceRossa,100161-
Roma, al fax 06 44103490, oppure all'indirizzo
email conciliazioni@trenitalia.it (in questo caso
vaallegato in formatoelettronico, ilmodulo fir-
mato).

Se non viene indicata l'Associazione che dovrà
rappresentare il clientenellaconciliazione,Tre-
nitaliaprovvederàadassegnare ladomandaad
una delle Associazioni dei Consumatori firma-
tariedelProtocollo inapplicazionediuncriterio
turnario. La Commissione di Conciliazione,
compostadaConciliatoridesignatidaTrenitalia
e dalle Associazioni dei Consumatori, esami-
nerà la domanda tenendo conto degli impegni
contrattuali, della normativa di settore e delle
norme di tutela dei consumatori e, secondo
principi di equità, valuterà la possibilità di for-
mulare una proposta di conciliazione soddisfa-
cente per le parti, che comunque verrà
sottoposta al cliente per l'eventuale accetta-
zione.

ENEL: 1000 CONTROVER-
SIE RISOLTE IN UNANNO
CON LACONCILIAZIONE

Circa mille controversie risolte nell'arco di un
anno. E' questo il risultato che consegue alla
firma delProtocollo di conciliazioneEnel -As-
sociazionideiConsumatoriadimostrazionedel
successo sempre crescente delle conciliazioni
paritetiche Aziende - Consumatori. I numeri
sono stati illustrati nel corso del "2° Workshop
Nazionale sulla Conciliazione", organizzato da
Enel, cui hanno partecipato oltre cento conci-
liatori.Allaconciliazionepossonoricorrere tutti
i clienti domestici Enel.

Ad oggi mille i casi risolti attraverso una rete di
560puntidi contattoe100conciliatoridellesedi
territoriali delle Associazioni Consumatori che
lavorano con i 50 conciliatori di Enel. Ogni
cliente di Enel Servizio Elettrico o Enel Energia,
infatti, dopo aver inviato un reclamo scritto, se
non si ritiene soddisfatto della risposta, per ri-
solvere ilproblemapuòrivolgersiaunadelle17
Associazioni dei Consumatori che hanno ade-
rito all'accordo con Enel. La procedura di con-
ciliazione si può utilizzare nella maggior parte
delle controversie di natura economica legate
alla fatturazione, nei casi di riduzione della po-
tenza o sospensione della fornitura per moro-
sità, di fatture con importi elevati o anomali
rispetto alla media, e nei casi di doppia fattura-
zione e permette di risolvere le controversie in
modo gratuito, semplice e rapido.

Ulteriori informazioni su www.enel.it/concilia-
zione.

I SUCCESSI DELLA CONCILIAZIONE
DaTelecomaTrenitaliaedEnel:continualaproficuacollaborazionetraaziendeeConsumatorisul
frontedellarisoluzionestragiudizialedellecontroversie.
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MDCSiena
AlviacampagnaS.O.S.Buche

Dopo la positiva esperienza di MDC Grosseto,
anchelasededelMovimentoDifesadelCittadino
di Siena ha dato il via alla battaglia contro le
buchedellestrade, inconsiderazionedellostato
assai critico in cui versa il manto stradale di
moltecarreggiatedeicomunidicapoluogoepro-
vincia.LacampagnaS.O.S.Buchehaottenutoun
favorevole consenso e una folta adesione da
parte della cittadinanza, che ha inviato già molte
segnalazioniallesedicoinvolte.“LaCassazione-
ricorda laresponsabiledellasede localediMDC
Siena, Elena Franci - ha più volte condannato
l’ente proprietario della strada sia per incidenti
dovutiallamancatamanutenzione,siaperdanni
comunque riferibili alla mancata segnaletica di
un pericolo (come tombini sporgenti, lavori in
corso e simili)”. Elena Franci invita, quindi, i cit-
tadinichehannocomunicazionidafaresuasfalto
e marciapiedi sconnessi, buche o crepe sulle
carreggiate,mancateo inadeguate indicazionidi
tombiniopozzettidimanutenzioneequindipos-
sibili pericoli sia per le persone che per la viabi-
lità,afarefotoeinviarleall’indirizzosiena@mdc.it
oppure contattare direttamente lo sportello te-
lefonandoainumeri0577/392241-338/9661976.
L’associazionesi faràportavocedelle lamentele
per la manutenzione delle vie pubbliche e per la
sicurezza stradale.

MDC Lombardia
EXPO 2015: parte il Bando "Le Buone Pratiche
dell’Agroalimentare"
diRosyBattaglia,MDCJunior

L'attenzioneaunaproduzioneagricola sosteni-
bileediqualità.L'approvvigionamentodafornitori
locali e la promozione del consumo locale e di
stagione.Eancoral’assortimentodiprodottiDOP,
IGPetradizionaliol’utilizzodi imballiaridottoim-
patto ambientale. Senza dimenticare l’impegno
degli Enti pubblici nell’informare i cittadini sulla
produzione agricola del territorio o nel promuo-
vere l’applicazione di buone pratiche nell’eroga-
zionedei servizi di ristorazionescolastica.

SonoquestialcunideicritericontenutinelBando
"Le buone pratiche dell’agroalimentare", che il

Movimento Difesa del Cittadino Lombardia pro-
pone alle realtà produttive, dirette e indirette,
della filieraagroalimentare lombarda(adesclu-
sione del comparto vitivinicolo) e agli Enti Pub-
blici qualiComuni,Province,ComunitàMontane
e Enti Parco.
Il Bando è stato realizzato nell’ambito del pro-
getto"Versol’ExpodelConsumatore"realizzato
da sette associazioni di tutela dei consumatori
lombarde (Movimento Difesa del Cittadino, Adi-
consum,Assoutenti,Cittadinanzattiva,Confcon-
sumatori, Movimento Consumatori e Unione
Nazionale Consumatori), rivolto ai cittadini, agli
attori della filiera e alle istituzioni.
Lafinalitàèquelladicreareuncircolovirtuosotra
domanda e offerta dei beni alimentari e dell’in-
dotto ad essi legato. Un processo tale da con-
durreallavalorizzazionedellaproduzione locale
lombarda e della stagionalità, quali sinonimi di
qualità, sicurezza alimentare e sostenibilità.

Da qui l’idea di coinvolgere gli operatori del-
l’agroalimentare lombardo, nella promozione
della qualità e delle buone pratiche attraverso il
bando "Le buone pratiche dell’agroalimentare".

PerparteciparealBandoènecessariocompilare
la scheda di partecipazione presente sul blog
http://versolexpodelconsumatore.wordpress.com
/. o sul sito http://www.mdc.it e inviarla on line o
comeallegatoall’indirizzoagroalimentare@mdc.it
Oppure è possibile stamparla e inviarla debita-
mentecompilataviafaxalnumero02.89055953,
entroenonoltre il 30aprile2010.

Al termine del progetto saranno conferiti, in un
evento pubblico ad hoc, i riconoscimenti "Le
buone pratiche della produzione", "Le buone
pratichedella trasformazione"e"Lebuonepra-
tiche della distribuzione", mentre per gli Enti
pubblici sarannoselezionate"Lebuonepratiche
del territorio"e"Lebuonepratichedellaristora-
zione scolastica".

Il Bando "Le Buone pratiche dell’agroalimen-
tare" è parte integrante del progetto "Verso
l’Expo del consumatore", realizzato nell’ambito
del Programma Generale di intervento 2009
della Regione Lombardia con l’utilizzo dei fondi
del Ministero dello Sviluppo Economico.

Perinformazioniscrivereaagroalimentare@mdc.it
ochiamareainumeri0289055396-3939585181.

MDCGenova
"RETE PER L'ALTRECONOMIA E GLI STILI DI
VITACONSAPEVOLI": 13 punti per trasformare
laLiguria

Acqua, terra, filiera corta, lotta all'effetto serra,
un'ariaeunambientepiùsalubreper tutti. Sono

alcunipuntichela“Reteperl’Altraeconomiaegli
stili di vita consapevoli” nata da Falacosagiusta,
uno tra i soggetti più attivi nella costruzione del-
l'altraeconomialigure,echevedetra ipromotori
anche ilMovimentoDifesadelCittadinodellaLi-
guria, ha presentato il 3 marzo 2010 al Presi-
dente regionale uscente, Claudio Burlando, in
corsa come candidato per il centrosinistra alle
elezioni regionali del 29-30 marzo, nel corso di
un incontro aperto alla cittadinanza all'Audito-
rium dell'Acquario.

Una tappa importante verso la costruzione di un
modellodisvilupposostenibiledelcoordinamento
Falacosagiusta, rete ligure di oltre 25 organizza-
zioni ambientaliste, dell'economia solidale, del-
l'agricoltura biologica, dell'associazionismo. I
tredici punti presentati sono parte integrante del
Manifesto per l'Altreconomia (nel sito
http://www.mdc.it/it/rete_per_l_altreconomia_e_
stili_di_vita_consapevoli_tredici_punti_per_tra-
sformare_la_liguria.html è possibile scaricarlo),
natodaunpercorsoapertodiconfronto tra lere-
altàdelcoordinamentotracuipiccoliagricoltorie
imprese sociali, e che ha portato al consolida-
mentodellaretecomevoceautorevolesuitemidi
un modello di sviluppo a misura d'uomo e d'am-
biente. Il documento di proposta è stato inviato ai
principali candidatiPresidenti regionali.

Traletantepropostecardine,quelladiscegliere
l'agricoltura locale come risposta importante
allaattualecrisiecologica,economicaesociale:
la superficie agricola utilizzata corrisponde a
circa il36,3%dellasuperficieagricolatotale,che
corrisponde a 1.385 km2 e la peculiare confor-
mazione del territorio ligure e la sua tradizione
storica rendono particolarmente funzionale
l’agricolturacontadinadipiccolascala.Arrivando
ad approvare, a fianco della legge sul commer-
cioequoesolidale invigore,unaLeggeregionale
su”KmZero”,persostenereeprogrammare“fi-
liere corte”. E non ultimo mettere in campo
azioni concrete per tutelare i beni comuni, non
ultimol'acqua,dairischidiprivatizzazioneedire-
strizione dell'accesso.
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